
CULTURA E SPETTACOLI 

La rassegna 
Arriva 
l'immagine 
salva fiìm 

O A B R I I U A OALLOZZI " 

• • ROMA. «L'immagine elet
tronica» taglia il traguardo del
la settima edizione La manife
stazione intemazionale sulle 
nuove tecnologie informatiche 
applicate all'arte si svolgerà a 
Ferrara dal 16 al 19 maggio 
Nata a Bologna nell'83 per ini
ziativa della Biennale di Vene
zia, detllnte autonomo di ge
stione per il cinema e promos
sa dal) Ente autonomo per le 
fiere di Bologna e dagli asses
sorati del Turismo e spettacolo 
della Regione Emilia-Roma
gna, continua quest'anno sot
tolineando l'attenzione per 11 
cinema. La grande novità della 
manifestazione quest'anno 
l'ha portela la Kodak. E riguar
da un sistema ad altissima de
finizione (2250 linee), in gra
do di trasformare le immagini 
cinematografiche in numeri
che, elaborarle elettronica
mente e ritrasferirle su film. Il 
procedimento potrà rivoluzio
nare la tecnica di produzione 
degli effetti speciali cinemato
grafici e in più offrirà la possi
bilità di riprodurre 1 vecchi film 
su banda magnetica e salva
guardarli dalle insidie del tem
po 

Il tema portante di questa 
settima edizione sarà •L'e
spansione dell universo nume
rico». Nel corso della conferen
za stampa di presentazione 
che si è svolta ieri nella sede 
romana della Regione Emilia-
Romagna, Massimo tendina, 
ricercatore nel settore scientifi
co dell'immagine elettronica» 
ha spiegato I importanza di 
questo nuovo sistema «A diffe
renza del procedimento ana
logico, quello numerico offre 
un gran numero di possibilità 
Le unità divisibili e frazionabili 
garantiscono una più alta defi
nizione d'immagine e quindi 
l'applicazione dei procedi
menti presentati dalla Kodak» 

Arrivando al dunque della 
manifestazione e quindi all'u
so delle nuove tecnologie In 
campo artistico, è stata pre
sentata da Lola Bonara, diret
trice del Centro •Video-arte» di 
Ferrara, la sezione «Hi-tek-ne». 
«Il via al settore artistico sarà 
dato da Campane laiche - ha 
affermato -, un'istallazione so
nora che irradierà suoni dalla 
Torre dell Orologio Secondo 
appuntamento quello con The 
lègible aty, un'idea di Jeffrey 
Show, che prevede percorsi 
immaginari nelle strade di Ma
nhattan a bordo di una bici
cletta Le immagini del cammi
no saranno visualizzate su un 
grande schermo» Pezzi (orti 
tra le novità saranno due video 
inediti dei pionieri dell'arte 
elettronica. «Terminale intelli
genza» di danni Toti, in prima 
nazionale e «The art of memo-
ry» di Woody Vasulka. Sarà 
inoltre inaugurata una perso
nale di Maurizio Camerini, 
esponente di punta della vi
deo-plastica, che caratterizza 
da sempre la sua opera per 
l'impiego dell'immagine elet
tronica accanto al cemento e 
alleno. 

A Milano Peter Brook presenta il suo spettacolo «Woza Albert! » 

Un Cristo nero libera Pretoria 
Peter Brook arriva a Milano, dopo alcune repliche a 
Prato, ed è subito un successo. Il suo Woza Albert', 
interpretato da due atton neri, è uno spettacolo «po
litico» sui temi dell'apartheid e della religione. Vi si 
racconta di un Cristo nero, di nome Morena, che 
porta lo scompiglio nella società sudafricana. Tra 
crudeltà razziste e scene di vita agricola, un teatro 
attuale e scottante sotto forma di favola. 

MARIA QRAZIA ORKQORI 

• i MILANO Arriva uno spet
tacolo di Peter Brook ed è subi
to teatro Anche se 11 lavoro in 
questione. Woza Albert' («Al
zati Albert'»), non è da anno
verare fra 1 più grandi di questo 
regista. 6 comunque un vade
mecum impeccabile e affasci
nante di una teatralità povera, 
allo stato puro, tutta centrata 
sull'attore e sul risvolti profon
di che anche un testo all'appa
renza più semplice pud avere. 
Forse è per questa scelta di 
semplicità (profondamente 
innovativa, come nel celeberri
mo Mahabharata) che Brook è 
ancora uno dei pochi teatranti 
che non esita a parlare di tea
tro politico Non tanto, però, 
come palestra del Bello spetta
colare, ma come luogo di un 
teatro della necessità In cui il 
linguaggio dello spettacolo, 
fatto di parole, coro, suono, 
gesto (e dunque della presen
za dell'attore e del drammatur
go) rivela tutta la sua poetica. 

sperimentale semplicità. 
Woza Albert! (I Albert del ti

tolo è Albert Luthuli, leader 
della libertà africana), che si 
presenta con grandissimo suc
cesso a Milano al Teatro Fran
co Parenti nell'ambito di Mila
no Aperta, dopo alcune repli
che a Prato, nasce da una si
tuazione in cui il teatro ha an
cora una funzione di rottura e 
di insegnamento, un legame 
quasi viscerale con gli spetta
tori ai quali parla di una realtà 
immediatamente riconoscibi
le I suoi autori sono tre suda
fricani Percey Mtwa, Mbonge-
mi Ngema (l'autore dello 
splendido musical Sarafina!) e 
Bamey Simon, I suoi interpreti, 
due attori di colore, Mamadou 
Dloume e Bakary Sangaré, ec
cezionali, bravissimi nel loro 
realismo poetico e nnive: l'a
dattamento francese è di Jean-
Claude Carriere (di una versio
ne inglese dello spettacolo con 
altri interpreti e altro regista 

I due interpreti del nuovo spettacolo di Peter Brook « rVtza Albert!» presentato a Milano 

scrisse qualche tempo fa da 
Saint-Bienne Aggeo Savioli) 

Ma quai è il soggetto di Wo
za Albert" Parla di un Cristo 
negro di nome Morena perché 
solo in Sudafrica e solo nel 
ghetti neri è oggi possibile che 
Cristo ritorni Moreno, infatti, è 
un Cristo di un'epoca di vio
lenza e di emarginazione, co
nosce la prigione di massima 
sicurezza di Robben Isiand da 

cui fugge potato in volo dal
l'arcangelo Gabnele. ma Intan
to fa scoppiare tutto attorno a 
lui quando gli buttano addos
so da un clic oderò un missile 
Come nei V.ingell risuscita il 
terzo giorno Giunge cosi a un 
cimitero d » : non fa rivivere, 
come da Vtngelo, Lazzaro, 
ma i morti eroi del popolo su
dafricano, la Biko a Sobukwe 
Soprattutto mole risuscitare 

lui, Albert Luthuli nrande pa
dre della libertà ufixana e lo 
spettacolo si chine* con la ce
lebre frase Alzati 4 ttwf ' 

Intanto, attom > alla vicenda 
di Morena, i tre auto ri sviluppa
no tutta una seri: di storie pa
rallele immagini di 'ita agrico
la e anche dell? /latenza dei 
ghetti la crudeltà dei padroni 
bianchi sui servi, duiloghi quo
tidiani fra passati) sedute dal 

barbiere del villaggio, un viag
gio in trono a Soweto Esempi 
di vita quoudiz na, bozzetti non 
consolatori, ma scanditi con 
una secchezzi da teatro bre
chtiano, polii* o perché si par
la di apartheid, di lotta contro 
l'ingiustizia una realtà attuale 
e scottante sotto l'apparenza 
favolistica 

A Peter Brcok bastano solo 
due bidoni, qualche sedia, una 
piccola terriera di legno usata 
anche come sipario, qualche 
nflettore qualche coperta, un 
po' di vernice bianca sul naso 
quando 'atton; nero interpreta 
un biarvro, un po' di sabbia 
per terra per significarci questo 
mondo Tutto I resto £ lasciato 
all'invenzione degli attori e al
la loro capacità di mettersi in 
relazioni! con il gesto e con I e-
nergia,c?n gli oggetti Solo per 
via di questa «gioco», in cui la 
realtà si confonde con la fin
zione, può diventare credibile 
che un bidone si trasformi nel
la parete di una cella o in un 
grande piatto per cibo puzzo
lente e che un vecchio, con
sunto bastone da stregone di
venti unii chilura o una pala 
da elicottero, i;razie alla gran
de abilità trasformistica, al 
grandissimo ritmo degli inter
preti 

Cosi, ir» monacale semplici
tà, Brook dichiara, ancora una 
volta, il suo atto di fede nel tea
tro recitare e tecitare, recitare 
è un gioco 

— ~ — ^ — A Torino, tra vecchi film e novità, il Festival del cinema sportivo 

Joe il pilota contro Van Basten 
Cinema e sport, rapporto sempre difficile e sempre 
affascinante. A Torino il Festiva) del cinema sportivo 
ha, come ogni anno, fatto il punto su questa proble
matica coesistenza. Molti i film visti: un'ampia retro
spettiva (in cui è stato riproposto tra gli altri Joe il pi
lota, il film di Victor Fleming che ha ispirato il recen
te Always di Spielberg) e titoli recenti, documentari 
e no. Dal Milan a Fausto Coppi. 

UQOQ. CARUSO 

• TORINO È stato chiesto di 
recente a Steven Spielberg per
ché non avesse mai realizzato 
un film sullo sport 11 regista 
americano, lissando stupito il 
suo interlocutore, ha risposto 
di non aver girato altro sino ad 
ora che film sullo sport Difatti, 
lo sport Inteso come sforzo fisi
co, rischio, sfida, ricerca di sé e 
superamento dei confini fin II 
fissati costituisce l'essenza 
stessa del cinema epico ameri
cano Se ne è avuta la riprova 
nel corso dell'ultima edizione 
del Festival intemazionale del 
cinema sportivo, appena con
clusasi a Torino Accanto a 
cortometraggi incentrati sulle 
imprese vere di sportivi di ogni 
disciplina, lo stesso staff che 
anima da qualche anno con 
successo II Festival del cinema 
giovani (Rondolino, Barbera, 
Della Casa, Tungllatto) ha ri

proposto alcune delle più rap
presentative pellicole del cine
ma avventuroso americano, 
nella retrospettiva intitolata, 
appunto, «Imprese • L'espe
rienza del limite nel cinema 
classico hollywoodiano». 

In particolare, sono state 
cantate le gesta degli eroi del
l'aria in film classici come Gli 
angeli dell'inferno di Howard 
Hughes e Lewis Mllestone o 
Solo gli angeli hanno le ali di 
Howard Hawks, oppure, Joe il 
pilota di Victor Fleming, che 
ha ispiralo il recente Always 
non a caso proprio a Steven 
Spielberg, per arrivare, attra
verso film del periodo «di mez
zo» (come il memorabile II tra
pezio della vita, di Douglas 
Sirie, tratto appunto da Oggi si' 
oola di William Faulkncr e // 
Barone rosso di Roger Corman 

soprattutto), al monumentale 
Uomini aeri, di Philips Kauf-
man, nella versione integrale 
di 19S minuti In esso viene ri
percorsa l'era missilistica sta
tunitense negli anni della guer
ra fredda e della competizione 
con l'Urss per la supremazia 
nello spazio, fino allo sbarco 
sulla Luna nel'69. 

Alle mirabolanti piroette di 
Errai Flynn, alle cavalcate di 
John Wayne, al duelli di Cary 
Cooper e alle scazzottate (suo 
malgrado) di Montgomery 
Clift, slsono alternate le imma
gini di imprese sportive reali, 
alcune popolarissime e già 
consegnate alla memoria col
lettiva, altre Invece ignote e for
se per questo più interessanti. 
Ce ne stato comunque per tut
ti i palati Dall'impresa di rag
giungere il Polo Nord via 

GoenlandU e on i mezzi di una 
volta, cani e i dille, documenta
to dal frani e e Laurent Cheva-
lier. cui sono andati I favori 
della giurili presieduta da Car
lo Lizzani, ala interessante In
chiesta sulla presunta superio-
ntà fisica defili atleti di colore, 
dall'lncideiU' prima della vit
toria al mo ne lale di ciclismo di 
Fondriest, ripreso da varie an
golature, a i un'Intervista a Riki 
Morandott. i:lona del basket e 
capitano d eli a lpifim di Torino. 

Neil anno del mondiale non 
poteva mancare il calcio. 
Quello dilettantistico, dei ra
gazzi di una contrada di cam
pagna runa, come quello del
la finale del omeo norvegese, 
giocata tri l'untuasiasmo di 
migliaia di tifosi da atleti sco
nosciuti, ptsr finire con la para
ta di stelle de(.i storia del Mi
lan, da ScMifilno a Gullit, da 
Uedholm ti Itaresi, da Rivera a 
Van Basten, raccontate dalla 
familiansslma voce di Bruno 
Pizzul E inoltre, un ritratto di 
Mark Todcl, il cavallerizzo più 
completo del mondo e uno di 
Wayne Gairdner, campione iri
dato di motociclismo classe 
500 ce ; miriche un ricordo di 
Fausto Coi ipl a trenta anni dal
la morte nelle testimonianze 
dei suoi compagni-avversari 
Battali, Carreru, Magni. De Fi-
lippis, ma mene la vita privata 

e gli allenamenti < Iella tennista 
cecoslovacca Ht-li na Sukowa 
e l'ultimo campi > uito di sport 
invernali per non i e denti, han
dicappati e parai ilffjlci, e le fa
si più spettacoli I IJI -i rally vinti 
dalla Lancia Dello le partite di 
rollergames, UHM sorta di 
wrestling su panini; a rotelle, 
oppure le discesi > con il surf su 
piste innevate, [ er chiudere 
con alpinisti e suitotori, come 
Xavier Bongari, che $1 arrampi
cano su pareti veri cali col solo 
aiuto delle mani Tutte queste 
•mirabolanti Imprc!» sono state 
puntualmente irai edotte ogni 
sera dai cortome ti .i-igi dedica
ti alle dodici cittì italiane sedi 
del prossimo mondiale di cal
cio da altrettanti r> olisti Italiani 

Infine, i cinque film presen
tati In antemprimu hanno defi
nitivamente ribatiit<> come lo 
sport rimanga un punto co
stante di ispirazione per il cine
ma Una rapida inalazione 
per ognuno. OI"t\' la vittoria, 
dell'americano Robert M 
Young, interpreti'» da Willem 
Defoe, racconta In storia vera 
di Salamo Arusr, ebreo greco 
deportato ad AtsiJwltz e co
stretto, per salvi in • la pelle, a 
combattere sul ritte di fronte 
ad un pubblico e11 ufficiali delle 
Ss. La boxe è ani IH* il tema del 
curioso film giapponese Kno-

Ma Scala con nuovi cantanti 

«Traviata» bis: 
tutto liscio 

RUBENSTEDESCHI 

• • MILANO Secondo succes
se della Traviata scaligera con 
in a coppia di nuovi interpreti, 
in una serata punteggiata di 
battimani e coronati da ova-
zbrt Serata felice, Jisomma, 
pi r con qualche increspatura 
ni i\ osa perché - avendo elet
to 1<I Fabbncim a nuova Callas 
- e ì già qualche patito che 
soffre nel vedere in scena 
un altra Violetta, capace di so-
:.fn;re degnamente un ruolo 
nniiisto per ventisette anni «im-
pi s. Iblle» 11 mento di Muti, co
rri; s'è detto, è di aver saltato 
l'osi scolo, presentando) due 
coppie protagoniste degne di 
n. p<: tto, anche se asMU diverse 
(r i loro 

Anche di questo lo nngra-
l'.inirio perché ci evita assurdi 
conlronu tra vecchie e nuove 
Me 111», confermando che La 
T'Oliata è un'opera disponibi
le a diverse letture si può met
tere I accento sulla leggerezza 
d Violetta Valéry, alle prese 
con una società che pretende 
d i IH piacere o sacrifizio o, a! 
centrano, si pud puntare sulla 
passionalità dell eroina capa
ci- di affrontare un sublime de-
'itin/i A ben guardare, la grot-
K-ic i contesa del vedovi della 
Ca 11 ìs e della Tebaldi era tutta 
q J1, rinnovata ora, su un piano 
rr noie, tra la Fabbncim e la 
IV .1; sana vocalmente pungen
te l.i pnma, abile nel costruire 

anche scenicamente un perso
naggio aggraziato e spumeg
giante La Mazzana, invece, 
non ha gran prestigio fisico si 
colloca tranquillamente al 
centro della scena e ci resta af
fidando il personaggio a una 
voce naturalmente affascinan
te, una voce morbida e velluta
ta che si espande con ammire
vole chiarezza e un calore che, 
specialmente nei grandi duetti 
del secondo atto con Germont 
padre e figlio, raggiunge magi
che risonanze 

Al suo fianco il sudamerica
no Fernando De La Mora è an-
ch'eglì I opposto del giovane 
Alfredo che 1 ha preceduto è 
un Alfredo drammatico il suo, 
generoso e passionale con 
qualche rozzezza tipicamente 
tenorile Con loro il pubblico 
ha applaudito caldamente 
Paolo Coni che è, in effetti, un 
Giorgio Germont di grande au
torità, anche se la parte, a mio 
avviso, non gli conviene piena
mente 

Si è rinnovato infine-e non 
poteva essere diversamente -
il tnonfo di Muti che. adeguan
dosi alle nuove voci, dà mag
gior slancio all'opera su cui 
grava, purtroppo, il peso delle 
inutili «cabalette» dei due Ger
mont tra le più brutte di Verdi, 
già soppresse nel! Ottocento e 
ristabilite ora in omaggio alla 
filologia. 

kout, di J jnii Sakamoto, che ri
vela una volta di più l'ambien
te di derc lini e di sbandati gra
vitante intorno allo squallido 
mondo del pugilato Ed anco
ra la corruttibilità dello sport, 
le lusinghe della pubblicità e le 
pressioni della propaganda so
no i temi de II aclista di San 
Cnstooal ambientato nel Cile 
di Pinoci-et dal regista tedesco 
Peter Uui'nthal, da anni ormai 
acquisito alla cinematografia 
latino-americana. Di ascen
denze herzoghiane è invece il 
film di Piul Kanut, La scalata 
del Chimborazo, vetta andina 
che diventa la metafora della 
scelta di i/ita d i Alexander Von 
Humboldt, quimdo questi rifiu
ta una airrieni a corte per in
traprendere una ricerca esi
stenziale protesa verso valori 
di libertà e di tolleranza. DI 
prossima uscita invece Major 
League, traducibile ali incirca 
come «Sene A>, commedia di
retta da David Ward, ex sce
neggiatore de La stangata, che 
segue nell'arco di un awincen-
tisslmo campionato le vicende 
di una soucinatissima squadra 
nella quale militano, tra gli al
tri, Tom Berenger e Charlie 
Scheen costrutta per retroce
dere, la fcrmuolne si ritroverà, 
nell'incredulitii di dirigenti, 
giornalisti e tifosi, a vincere l'a
gognato Itolo. • loto al Giro d'Italia» In alto, Willem Dafoe in «Oltre la vittoria» 

Primecinema. Regia di Dragoti 

Che guaio se tua figlia 
è una bomba sexy 
Giù le mani da mia figliai 
Regia. Stan Dragoti Sceneg
giatura: Seth Winston & Mi
chael J Nathanson. Interpreti 
Tony Danza. Catherine Hicks, 
Wallace Shawn, Ami Dolere 
Usa.1989 
Milano: Cavour 
Roma: Quirinale " 

H I Non fidatevi della foto 
che vedete qui accanto. Que
sta ragazzina bruttina e oc
chialuta, con l'apparecchio al 
denti e la fascia tra i capelli in 
realtà è una quindicenne da 
sballo fisterà una giornata di 
•restauro» per trasformarla nel
la fanciulla più corteggiata del 
quartiere roba da paralizzare 
D traffico e mandare il padre al 
manicomio 

È piaciuto parecchio, in 
America, questa commediola 
diretta da Stan Dragoti e inter
pretata dal divo televisivo Tony 
Danza stupidino e vorticoso, 
Giù le mani da mia figlia' ag
giorna l'antico tema della ses
sualità che sboccia ali improv
viso per dirci l'imbarazzo di un 
padre democratico che non sa 
più come comportare Vista 
l'aria che tira, è probabile che 
vada bene anche in Italia, do
ve e già un successo Senti chi 
parla' 

li padre nel guai 6 un vedo
vo piacente e benestante che 

MICHELE ANSELMI 

Ami Dolenz è la figlia 

gestisce una radio rock Ex ri
belle ex pacifista, ex capello
ne, Doug Simpson è cresciuto 
nel mito della libertà, ma ora 
che gira in Jaguar gli riesce dif
ficile accordare i pnneipi ai 
comportamenti Da buon pa
pà premuroso vorrebbe che la 
sua piccola Katie restasse la 
bambina timida e asessuata 
che ha visto crescere in casa 
figuratevi come si sente quan
do I esimio psichiatra a cui si 
rivolge lo informa che »un ado

lescente pensa al sesso 654 
volte al giorno» 

Ammirata sulla spiaggia, 
pressata dai corteggiatori, rive-
nta come una principessa, Ka-
tie vive l'ebrezza sessuale co
me una bellissima festa, ma si 
fermerà in tempo al cospetto 
di un playboy portone che 
sembrava tanto perbene. E il 
padre rinsavito dopo aver 
scimmiottato ridicolmente gli 
amici della figlia, capirà che 
non c'è niente da proteggere 
in materia di educazione senti
mentale ciascuno la vive a 
modo suo 

Il non più giovane Stan Dra
goti (Amore al pnmo morso. 
Mister Mamma) affronta l'ar
gomento con lo stile che gli è 
più congeniale poche trovate 
ma ripetute all'infinito, secon
do le regole della pubblicità. 
L'effetto Ridollni talvolta è di
vertente (il padre che apre la 
porta al pretendenti più strani 
punk, metallari, yuppie*, spor
tivi ) ma ci vorrebbe un pizzi
co di malizia in più e un copio
ne meno consolatorio per co
gliere il bersaglio cosi com è. 
Giù le mani da mia figlia' è una 
farsa palliduccia intonata al 
neopuritanesimo americano 
Da manuale lo psichiatra fru
strato che pontifica sul sesso 
dei figli senza essere mai stato 
padre (è chiaro che finirà a 
dar consigli alla radio). 

«NUOVI SPAZI MUSICALI» 
alla Accademia d'Ungheria 

Il Festival «ROMAEUROPA 90», organizzato dalla fonda
zione «Romaeuropa, Arte e Cultura» (di cui é presidente il 
senatore Giovanni Pieracclni) si presenta quest'anno con 
un programma molto nutrito ed Interetaarte che va dalla 
musica alla fotogrfia, dalla danza al Cini ima dal folklore al
la pittura Per la realizzazione del progr amma la fondazio
ne si avvale della collaborazione di vai le Accadami» stra
niere come quelle di Francia. Gormaria, Spagna ed Un
gheria É proprio quest'ultima che dà (I via al Festival «RO
MAEUROPA 90» con I undicesima edizione della rasse
gna -NUOVI SPAZI MUSICALI» che si terra a Roma, nel 
prestigioso palazzo Falconieri (via Giulia 1) dal 7 al 21 
maggio prossimi La rassegna (di cui <> direttore artistico 
Ada Gentile) sarà articolata in cinque concerti dedicati al
la musica contemporanea italiana ed ungherese con auto
ri ed esecutori di entrambi i paesi La serata Inaugurale del 
7 maggio sarà affidata al più famoso duo di clmbatom un
gherese formato da Marta Fablan ed Agnes Szakaly che 
eseguirà, in prima Italiana, opere di autori magiari come 
Kurtàg, Hòllòs. Làng, Bogàr, Pertla, R6: sas Vàntus e Cse-
miczky Nel secondo concerto (10 maggio) il «Quartetto di 
Sassofoni Aquilano» eseguirà brani scritti per l'occasione 
da Piera Pistono, Enrico Marocchini, Michele Bertalna e 
Riccardo Bianchini Nella seconda parlo del concerto, in
vece, il pianista Italiano Andrea Baggloli proporrà all'a
scolto opere di rara esecuzione di autori ungheresi molto 
noti come Uiszt. Llgeti e Donhanyi II ter co e quarto concer
to (14 e 17 maggio) vedranno rispettivamente Impegnati I 
gruppi «Accademia Strumentale di Flati» e -Ars Ludi, Per
cussione/Ricerca» con I arpista Claudia Antonelli e il bari
tono Roberto Abbondanza Verranno eiieguite opera com
missionate per l'occasione ad Aurelio Samorl, Irma Ravl-
nale, Rocco Abate, Marcello Panni, Rosario Mlrigliano, Mi
chele Dall'Ongaro e Guido Baggiani inaiarne ad altre ope
re In prima esecuzione assoluta di Riccardo Piacentini, Hu
bert Stuppner e Giampaolo Coral o in pirlma esecuzione a 
Roma di Mauro Cardi, Ruggero Lolinl, Giorgio Battlstelll • 
Corrado Pasquottl II quinto ed ultimo concerto (21 mag
gio) sarà dedicato interamente all'Ungheria uno dei più 
prestigiosi violoncellisti magiari, Csaba Onczay, presente
rà, in prima mondiale, quattro opere alni dedicate da auto
ri del suo paese (Szokolay, Lendvay, Elorgulya e Kocsàr) 
mentre II pianista Laszlo Baranyay presenterà due brani 
dei più rappresentativi compositori contemporanei unghe
resi Gyorgy Kurtàg e Zoltan Ourkò La ras.segna «Nuovi 
spazi musicali», sponsorizzata dalla società Bonifica grup
po IRIITALSTAT verrà registrata, come per gli anni prece
denti dalla Rai (Radlotre) 

DJecI anni di pentapartito non hanno fatto progredirò la Liguria 
Disoccupazione, Inefficienza nella santtè e nel servizi, degrado ambienta

le sono aumentati • La questione morale si ripresenta 
La Liguria ha pagato troppo rimmoMVsmo della De e del pentapartito 

Con II Pel è possibile un'alleanza di progresso per governare la Regione 

CANDIDATI DEL. PCI 
AL CONSIGLIO REGIONALE LIGURE 

LASM2IA (lista a l ) 

1} BERTOL UHI FRANCO 
••greto*' Iroooraitone Pel 

2 ) BERTAGNISANDRO 
consiglilo Jtcente 

3} ALOISIMI CINZIA 
funzJonaiia Arci ambrentattto 

4 ) FALCINIIUI ANTONELLA 
pfMid#ni o ConfcolttvQtoil 

5) GEMELLI MARIO 
imo. Temi o meccanica 

9 ) COZZIO LUISA 
okifo primario S. Mcrtho 

10) PARA BJO 
presidente rag. Wcl-coccia 

11) GALLANTI GIULIANO 
avvocalo, comi jior» uscente 

12} OORIANNA 

SAVONA (lista n 7) 

OI»rOVA(llstan.4) 

1) DI ROSA ItOBERTO 
eopogrur.ic o uscente 

2 ) MAZZAEEIIO ORAZIANO 
segretario ragionale Pel 

3 ) ANDREOTTI ALESSANDRO 
Ubero proleis,. membro Upu. Ina 

4 ) BARZAGHI CARLA 
direttore clkfefflco TegRa. Ind. 

8 ) CALABRE:» CLAUDIO 
medico, nvxtcìna del lavoro, Ind. 

6 ) CfCCARCIDU RAFFAELE 
tecnico Contimi Navali 

7 ) COLOMBOANNA 
stud Unrvoriltà. Motorio grigia 

e> COSTANTI CARLA 
sociologo docente Olio* 

13} INNOCENTI LILIANA 
pensionata 

'J4> LA CAMERA fERNANDA 
Impiagata Ine* indipendente 

19} LEARDINI OMBRETTA 
segreteria tederai. PdTtguao 

16) LUZZATTOOILiNiO 
eoe ufW coni, U K Ind. 

17) MARGINI MARK) 
segreteria rag. Fcl 

18) MATERAZZIVMIRIA 
rtc#c&otftc# tot cH crfmnorogto 

19) PARODI BARl'OI OMEO 
operalo, pres. clicotcrtz. Pro 

2 0 } «MOLO LUIGI 
bmplttgoto axt*f >oo privato 

21} PROFUMO MARIA PAOLA 
Insognante Imoa riempio CC 

22} SCATILAZZI CARLO 
ingegnere, impl uo<ito Amt 

23} SEASSARO LOREDANA 
dee unlv dir urbanistico Ind. 

1) MARENGO BRUNO 
consigliere uscente 

2) BENEDETTI GIOVANNA 
<70ti#lflH>f> m p f f f > 

3) DELFINO FRANCO 
conslgsere uscente 

4 ) ASTENGO FRANCO 
lmc*ogato.lnaipoooonto 

5 ) BOSCAGLIA CLAUDIO 
atcfiltetto 

6 ) BUSSO GIOVANNI 
direzione provinciale Pel 

7) SCOTTO VEIRANAaVIRA 
insegnante, indipendente 

IMPERIA (listo n. 10) 

1) TRUCCHI LORENZO 
oonslgisfs uscente 

2 ) CASTELLANO ANNA 
Insegnante, coro, use 

3 ) D'ALOISIO SERGIO 
•indaco S. Stetano Mogia 

4 ) LEONE ADRIANO 
consigliere provinciale uscente 

5} DONATO EUGENIO 
avvocato di Sanremo 

l!!|lì|illì!!l!nil!l!lillllilliill!!illìilllllll!!l l'Unità 
Venerdì 

4 me ijgio 1990 19 ]|llll]ill|i:i!ll]IIIBllllHlllIll!HnEBaii|iaaiBl 


